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dell'analisidi dati sempremeno confor-

tanti. La legislaturaappenaconclusa,
con un colpo di reni rispetto al pas-

sato, erastata la più «giovane»della

Repubblica: 44 anni l'età media degli

elettialla Camerae52quellaal Senato.
Mal'esitodelvotodel 25settembreci ha
riportati al passato:5e 4 anni in più le

etàmedierispettivamentedi Montecito-

rio ePalazzoMadama.Trai fattori chiave

di questo risultato c'è, quasi certamen-

te, l'appealsemprepiù blando che ha la
politica sui giovani.Andiamoper gradi.

Alle ultime elezioni, iltasso di astensio-

nismo più forte siè registratotra chi ha

18-34 anni: il 42,7%di loro non è andato
a votare.Un datoassaiallarmante,specie

sesi considerachea questatornata l'a-

stensione èstatapari al36%(16,5milioni

non hannovotato),la più altanella storia

dellaRepubblica.

IL FATTORE5 STELLE
Inoltre: tra gli elettori della medesima
forbice anagrafica, il partito più vota-

to risulta essereil Movimento Cinque

Stelle con il 20,9%. Il motivo di questo

rinnovatoprimato grillino - seppure con

GiuseppeConte al timone e dopo una

dolorosascissione- lo spiegain maniera

chiaraNando Pagnoncelli,numero uno
diIpsos: «I CinqueStellevannoforte tra
i giovani,tra i quali vaconsideratocome

laprospettiva occupazionalerappresen-

ti un miraggio» osservail sondaggista.

«Perciòuna forzapolitica che mette al
centro del programma reddito di citta-

dinanza e salariominimo diventamolto

attrattiva». Non è infatti un caso che,
tra i disoccupati, la forzapiùvotata sia
sempre il Movimento, chepur avendo

persoquasi6,5 milioni divoti rispetto
alleprecedenti Politiche ha conquista-
toun buon 15,6%grazieallamartellante

campagna elettorale del leader Conte,

chenegliultimi 15giorni hafatto 25tap-

pe al Sud,concentrandosinonacasosul

sostegnoa "reddito" e salario minimo.
Il trendprò Movimentoera iniziato nel

2013,annodello sbarcoin Parlamento:il

74,5%dei ragazzinel2013andòalleurne

e il 40,7%votò 5 Stelle.Lo stessofeno-

meno confermato nel 2018, quando il

partitodi Grillo conquistòil 39%deivoti
suun elettoratogiovanilescesoal 73%.

Tornando all'analisi anagrafica del
voto, sempre tra i più giovani, dopo

i grillini il gradimento più alto è per il

Pd (18,7%) e aruota per Fratelli d'Italia

(15,8%) e Azione (8,5%).Mentrela for-

za meno votata èla Lega di Matteo

Salvini, consolo 5,2% di simpatie tra
i ragazzi. Tra gli over65, il primato dei
consensivaa GiorgiaMeloni (28,2%),se-

guita a ruota da Pd(25,2%),Lega(9,2%)

eAzione (8,8%). A livello complessivova

evidenziatochela«fasciagiovane» èsta-

ta l'unica che hapremiato il centrosini-

stra (32,9%),mentrein tutti gli altri seg-

menti di etàhaprevalso il centrodestra.

GiovannaCosenza,allievadi Umberto
Ecoeoggi docentedi Filosofiae Teoria

dei linguaggi all'Alma Materdi Bologna,
ha da poco raggiunto il traguardo dei

vent'anni di insegnamento all'univer-

sità. Li haraccontati in un libro: Cerchi

di capire, prof(EnricoDamiani editore),

cheha dedicatoai suoi studenti tra i

18e i 30 anni. Un punto di osservazio-

ne strategico,visto il tema,quello della
professoressa,che spiega a 7 i motivi
dell'affezione ai Cinque Stelle, ma al
contempodella disaffezionealla politi-
ca ingenerale.«Questosuccessonon mi

sorprendeaffatto, nonostanteledifficol-
tà con cui questaforza si è dovuta mi-

surare negli ultimi tempi. Seguoil M5S
da quandoè natoe nehocontinuato ad
analizzare il flusso» osserva Cosenza.

«Sono a contatto quasiogni giorno con
i 6- 700 ragazziche frequentano i miei

corsi, quindi credo di avereun
termometro importante». Una

cartina di tornasole piuttosto
rappresentativa, in effetti,

quella di Bologna,sia a li-
vello anagrafico,sia a livello

«geografico» visto cheè l'univer-

sità conil maggiornumerodi fuorisede
d'Italia: «Secondomeiragazziele ragaz-

ze, nonostante i moltivoti persirispetto
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alle elezionidel2018, scelgonoancorail
Movimentoperchécontinuaa sembrare
il partito più innovativo, con candidati
chenon vengonodai soliti percorsi. C'è

un'impressionedi innovazionecheper-

siste, nonostantetutto». La professores-
sa Cosenzaè convintache«nonimporta

mettersi jeanssdruciti o la felpa» per

cercaredi essere percepiti comevicini
airagazzi: «AncheperchéConte,pur es-
sendo quasi sempre vestito in maniera

eleganteecon tantodi pochette,ciè riu-

scito» riflette. «Non dobbiamodimenti-

carci delsignificatochele "cinquestelle"

rappresentano(beni comuni, ecologia

integrale,giustiziasociale,innovazione

tecnologicaed economiaeco-sociale di
mercato,ndr). I giovani hannobenpre-

sente, più di quantopossiamo imma-

ginare, il significatodi questosimbolo,

cheincarnaistanzea loro molto più vi-

cine rispetto a quelledegli altri partiti

tradizionali».

UNA VERITÀ SCOMODA
Ma nella disamina della professoressa
Cosenza c'è soprattutto un fattore che

proprio la retoricapolitica spessonon
considera:«È unacosachediconoin po-

chissimi: i giovaniin Italia non ci sono.

Trai 18ei 25 annisonoappena4,7milio-

ni (dati Istat,ndr): menodel 10% rispet-

to ai 51milioni di aventi diritto al voto.

I giovani sonoelettoralmenteirrilevanti,
quindi solo meraretoricacavalcatadalla

politica.Sepoiaggiungiamochein Italia
c'èunalegge chevieta il votofuori sede

cosavogliamoaggiungereinpiù pergiu-

stificare il tassodi astensionismorecord

proprio tra i 18e i 34 anni?». Sono lon-

tani, insomma,i tempiin cui la Demo-

crazia Cristiana raccoglievail 40% dei
consensitra i ragazzi,attrattida nuovi

processidi consumoe lavoro. Che poi
coincidevaconil periodoin cui i giova-

ni credevanocheil miglioramentodella

lorocondizionefosseconcepibilesolo in
unadimensionecollettiva. Eranotempi,

gli Anni 60, di veracompetizionee sor-

passi trapartiti,quandol'Italiaeramolto
menoanzianae i giovani rappresenta-

vano un core businesssu cui investire
per conquistarnei consensi. Gli Anni

70 segnaronoinvece la svolta: il Pei di-

venta il più votatodagliunder30, stando

all'opposizioneproprio dello Scudo cro-

ciato. Un primato cheverrà poi strap-

pato allasinistrasolocon la discesain
campodi Silvio Berlusconi,spodestato
con la vittoriadi RomanoProdiallePo-

litiche del2006: unapolarizzazioneche,

almenoallora,mobilitavamolto (anche)
i ragazzi.

Un'altraverità scomoda,tornando al

nostro 2022, la professoressaCosenza

la snocciola riguardola rappresentanza
troppo«anziana» in Parlamento:«Pochi
giovani tra Camerae Senato?È perché
sono scoraggiatidalla politica» spiega
l'allieva di Eco. «Se i ragazzi sonopoco

interessatialla politica passiva, figuria-

moci aquellaattiva. Quest'anno,poi,si è

votatoproprioquandol'anno accademi-
co eraappenainiziato:conil costo della

vita esplosoa questilivelli in quanti si

sonopotutipermetteredi tornareacasa

per votare? ».
Anche Martina Carone,coordinatrice

di comunicazionepubblicae marketing

politico- elettorale di Quorum- YouTrend,

sottolineacomei datiemersidalle urne

«raccontanoun'Italiachenon saràpie-

namente rappresentata». E poi, riflette
Carone: «L'età mediadegli eletti è in-

fatti di 50,6 anni,a fronte di 46,5della

popolazioneitaliana.Alivello anagrafico

ci sonodifferenzerilevantitra i partiti:
seppureperpochissimo,è il Movimen-

to 5 Stelle l'unica formazionead avere

offertouna rosadi candidatila cui l'età

mediafosseunder 50 (49,5 anni): gli al-

tri partiti, vannotutti oltre, con Noi Mo-

derati chedetiene il primato (52,7

anni)». Tragli elettila situazione

non migliora: la differenzadi
etàmediatraCameraeSena-

to: «E se è verocheanchea

Montecitorioserveavercom-

piuto 25 anni per poter guada-

gnare uno scranno,è anchevero che
i "giovani"(e cioèle personetra25-34

anni) sonosolo il 6%».
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«I RAGAZZI SONO
SCORAGGIATI DALLA

POLITICA, IN PIÙNON
POTEVANOVOTARE

DALL'ESTERO O DALLE

CITTÀ UNIVERSITARIE.
CONIL COSTO

DELLA VITA

A QUESTI LIVELLI,

IN QUANTI SI SONO
POTUTI PERMETTERE
DI TORNARE A CASA

PERANDARE
A VOTARE?»
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I GIOVANI, POCO ELETTI
E POCO ELETTORI

ECCO PERCHÉI PARTITI
LI IGNORANO (RICAMBIATI)

L'astensionepiùalta(42,7%)èstatanellafascia1834anni.CheinmaggioranzahasceltoilM5S.Pagnoncelli:«Ilredditodicittadinanzaèmoltoattrattivotrachivedeilcomeunmiraggio».LafilosofaCosenza:«Sonomenodel10%,non"pesano"»lavoro

DI CLAUDIO BOZZA

sempre
gonisti.

1 Parlamentoè (o almeno dovrebbeessere)
lo specchiodell'Italia.Questaaffermazione,
spesso,perònon corrispondeallarealtàper
le istanzeche vengonoperseguite rispetto
al Paesereale.Oggi dalpuntodivista anagra-

fico Camera, Senatoe la politica in generale
rappresentanoquasialla perfezioneun'Italia

più anziana,coni giovanisempremenoprota-

Non è la solitaretoricagiovanilista, ma il frutto

VIAGGIO NEL VOTO

LASCELTAChitrai18ei34anniil25settembre2022hannovotatoigiovani32,9%CoalizioneForzaItaliaCentroSinistra8,1%5,2%PAOLAFONTE:IPSOSPARRA
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